LEGGE REGIONALE N. 22 DEL 27-07-1998
REGIONE BASILICATA 

RIFORMA DEL TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE E LOCALE IN ATTUAZIONE
DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL 19-11-1997, N. 422.

	IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO
ha apposto il visto

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
promulga

La seguente legge:

	  

CAPO I
Finalità e Definizioni

ARTICOLO 1 
Finalità

La presente legge, in attuazione delle disposizioni del D. Leg.vo 19/11/97 n. 422, disciplina il sistema di trasporto pubblico nella Regione Basilicata al fine di realizzare un sistema integrato di trasporto, favorendo il miglioramento della mobilità sul territorio e la razionalizzazione del traffico. Al fine di conseguire le suddette finalità la Regione provvede a:

a)
conferire alle Province ed ai Comuni tutte le funzioni ed i compiti regionali in materia di trasporto pubblico locale ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, che non richiedono l’unitario esercizio a livello regionale;

b)
favorire le modalità di trasporto a minore impatto ambientale che determinino una riduzione della congestione e dell’inquinamento ambientale;

c)
favorire il miglioramento della mobilità a livello extraurbano ed urbano, anche tramite l’integrazione modale sull’intera rete, la razionalizzazione del traffico privato e la riorganizzazione del trasporto pubblico;

d)
individuare, di concerto con gli Enti Locali il livello dei servizi di trasporto qualitativamente e quantitativamente sufficienti a soddisfare le esigenze di mobilità;

e)
incentivare, nella gestione dei servizi di trasporto regionale e locale, il superamento degli assetti monopolistici, introducendo regole di concorrenzialità tramite l’espletamento di procedure concorsuali per la scelta dei gestori;

f)
perseguire la razionalizzazione della spesa pubblica anche attraverso l’introduzione di contratti di servizio basati su principi di economicità e di efficienza.




ARTICOLO 2 
	


Trasporto pubblico regionale e locale
Per trasporto pubblico regionale e locale (T.P.R.L.) sono da intendere i servizi di trasporto pubblico collettivo di persone e merci comprendenti l’insieme dei sistemi di mobilità terrestri, marittimi, lacuali, fluviali ed aerei che operano in maniera continuativa o periodica con itinerari, orari, frequenza e tariffe prestabilite e ad accesso generalizzato, nell’ambito del territorio di interesse 

regionale.

CAPO II
Funzioni e Competenze


ARTICOLO 5 
Competenze della Regione

La Regione esercita le funzioni di programmazione dei servizi di trasporto pubblico, non dichiarati di interesse nazionale ai sensi dell’art. 3 del D. Leg.vo 422/97, svolge le funzioni di indirizzo e coordinamento per una visione unitaria del trasporto urbano ed extraurbano in ambito regionale, nonchè le funzioni di amministrazione dei servizi di trasporto pubblico di interesse regionale, non attribuite agli enti locali ai sensi dei successivi artt. 6 e 7.

In particolare la Regione:

a)
approva i piani dei Trasporti di bacino, di cui al successivo art. 9, predisposti ed adottati dalle Provincie;

b)
approva il piano regionale dei trasporti di cui all’art. 8 e provvede ai relativi aggiornamenti, tenuto conto della programmazione
degli enti locali, in connessione con le previsioni di assetto territoriale e di sviluppo economico;

c)
definisce gli indirizzi per la pianificazione dei trasporti locali, in particolare per i piani di bacino predisposti dalle Provincie e per i piani urbani del traffico predisposti dai Comuni;

d)
programma gli investimenti nel settore del T.P.L. raccordandosi con lo Stato e gli enti locali tramite la sottoscrizione di accordi di programma di cui all’art. 13;

e)
determina, d’intesa con le Province ed i Comuni, il livello dei servizi minimi qualitativamente e quantitativamente sufficienti a garantire la mobilità dei cittadini, i cui oneri sono a carico del bilancio regionale;

f)
stabilisce le modalità per la determinazione delle tariffe, anche al fine di realizzare l’integrazione tariffaria tra i vari modi di trasporto;

g)
svolge a decorrere dall’1/1/2000 le funzioni di programmazione e amministrazione dei servizi ferroviari relativi alle tratte regionali e locali delle F.A.L., quali ferrovie in gestione commissariale governativa affidate dall’1/1/97 alla Società F.S. S.p.A. per la ristrutturazione.
Per l’affidamento della gestione di tali servizi la Regione stipula contratti di servizio;

h)
promuove la costituzione di imprese per la gestione dei servizi ferroviari di interesse regionale e locale;

i)
svolge a decorrere dall’1/6/1999 le funzioni di programmazione e amministrazione dei servizi ferroviari in concessione a F.S. S.p.A. e relativi alle tratte di interesse regionale e locale;

l)
realizza con il Ministero dei Trasporti e le F.S. S.p.A. accordi di programma per il trasferimento delle risorse per l’espletamento dei servizi di cui al punto g) e subentra allo Stato nel rapporto con le F.S. stipulando i relativi contratti di servizio;

m)
approva, sentite le OO.SS. e le associazioni dei consumatori, i programmi triennali dei servizi di T.P.L. di cui all’art. 12;

n)
svolge le funzioni ed i compiti che richiedono l’esercizio unitario a livello regionale, introducendo regole di concorrenzialità nella gestione dei servizi di T.P.R.L. e stipula i relativi contratti di servizio;

o)
eroga le risorse finanziarie agli enti locali per l’amministrazione dei servizi di T.P.R.L.;

p)
svolge le procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi di T.P.R.L. di propria competenza, per la scelta degli affidatari dei servizi e la stipula dei relativi contratti di servizi;

q)
svolge, per quanto di competenza, le funzioni attribuitegli ai sensi dell’art. 105 del D. Leg.vo 31 marzo 1998, n. 112, in tema di trasporto pubblico regionale e locale;

r)
provvede alla definizione del costo medio dei servizi di trasporto anche ai fini della individuazione del corrispettivo per l’appalto dei servizi;

s)
provvede alla ripartizione delle risorse tra le Province e i Comuni per l’esercizio delle funzioni conferite ai sensi della presente legge;

t)
svolge ogni altra funzione che richieda l’esercizio unitario a livello regionale.

ARTICOLO 6 
	


Competenze delle Province

La Regione Basilicata, in attuazione dell’art. 7, commi 1 e 3 del D. Leg.vo n. 422/97 delega alle Province tutte le funzioni ed i compiti regionali in materia di T.P.R.L. che non richiedono l’unitario esercizio a livello regionale.

Le  Amministrazioni provinciali di Potenza e di Matera:

a)
esercitano le funzioni amministrative in materia di trasporti pubblici locali svolgentisi nel rispettivo territorio.


Le funzioni amministrative relative ai servizi interprovinciali che si svolgono nell’ambito del territorio regionale o nelle regioni limitrofe sono conferite alla provincia nel cui territorio si sviluppa la parte prevalente di percorso, ovvero gli interessi prevalenti dell’utenza;

b)
predispongono e adottano i piani di bacino per assicurare la mobilità nell’ambito del territorio provinciale, sulla base degli indirizzi della Regione Basilicata;

c)
contribuiscono d’intesa con la Regione alla determinazione dei servizi minimi di cui all’art. 11;

d)
istituiscono eventuali servizi aggiuntivi a quelli sub precedente lettera c), con oneri finanziari a carico dei propri bilanci, stipulando i relativi contratti di servizio secondo le procedure concorsuali;

e)
vigilano sulla regolarità dell’esercizio e sulla qualità del servizio, svolgendo le funzioni di natura sanzionatoria e quelle previste in caso di inadempienza da parte dell’affidatario;

f)
provvedono a tutti gli adempimenti connessi ai contratti di servizio erogando i corrispettivi previsti;

g)
svolgono le funzioni per l’accertamento (di cui all’ultimo comma dell’art. 5 del D.P.R. 753/80) relative al riconoscimento, ai fini della sicurezza e regolarità del servizio di trasporto su strada di propria competenza, della idoneità del percorso, delle sue variazioni e dell’ubicazione delle fermate;

h)
svolgono le procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi di T.P.R.L. di propria competenza, per la scelta degli affidatari dei servizi e la stipula dei relativi contratti di servizio;

i)
propongono i programmi triennali dei servizi di trasporto pubblico locale;

l)
svolgono, per quanto di competenza, le funzioni attribuite ai 

sensi dell’art. 105 del D. Leg.vo 31 marzo 1998, n. 112, in tema di 

trasporto pubblico regionale e locale.

ARTICOLO 9 
	


Piani dei Trasporti di Bacino

I Piani dei Trasporti di Bacino, predisposti dalle Province e riguardanti la rete delle autolinee provinciali, devono tendere alla massima integrazione tra i diversi modi di trasporto eliminando sovrapposizioni e parallelismi tra le differenti modalità.

Il piano di bacino, adottato dalla Provincia competente, il cui 

aggiornamento deve avvenire con cadenza almeno quinquennale, deve 

contenere:

a)
l’articolazione del bacino provinciale in sub-bacini o aree omogenee di traffico;

b)
le linee di bacino e sub-bacino, distinte per direttrici;

c)
l’indicazione delle linee tra bacini provinciali necessarie per la gestione integrata con le linee di bacino;

d)
l’indicazione delle modalità e dei soggetti produttori di servizi sulla base dei criteri di economicità e di efficienza funzionale;

e)
l’integrazione di tutti i servizi di interesse di bacino;

f)
il programma economico-finanziario con l’indicazione delle risorse necessarie per assicurare lo svolgimento dei servizi;

g)
l’individuazione delle aree a domanda debole, con il conseguente adeguamento dell’offerta dei servizi di trasporto;

h)
l’individuazione degli interventi sulle infrastrutture al fine di adeguarle alle esigenze del trasporto pubblico locale.

I Piani dei Trasporti di Bacino, sono adottati dalle Province e debbono essere trasmessi alla Regione entro 4 mesi dalla pubblicazione della presente legge anche al fine degli adempimenti previsti all’art. 5.

Trascorso tale termine la Regione, in virtù dei poteri sostitutivi e sentite le Amministrazioni interessate, provvede autonomamente alla predisposizione ed adozione dei piani di trasporto di bacino.

ARTICOLO 12 
	


Programmi triennali

La Regione, al fine di regolamentare i servizi di trasporto pubblico locale, con riferimento ai servizi minimi di cui al precedente articolo 11 e sentite le organizzazioni sindacali confederali, le associazioni dei consumatori e le associazioni delle imprese di trasporto, approva i programmi triennali dei servizi di trasporto pubblico locale predisposti dalle Province, che contengono:

a)
la rete e l’organizzazione dei servizi;

b)
l’integrazione modale e tariffaria;

c)
le risorse da destinare all’esercizio e agli investimenti;

d)
le modalità di determinazione delle tariffe;

e)
le modalità di attuazione e revisione dei contratti di servizio;

f)
il sistema di monitoraggio dei servizi;

g)
le azioni finalizzate alla riduzione della congestione e dell’inquinamento ambientale.

ARTICOLO 14

Procedure per l’affidamento dei servizi

Allo scopo di incentivare il superamento degli assetti monopolistici, 

di introdurre regole di concorrenzialità nella gestione e di 

perseguire principi di economicità nell’affidamento dei servizi di 

trasporto, la Regione, le Province ed i Comuni, in base alle 

rispettive competenze attribuite ai sensi della presente legge, fanno 

ricorso alle procedure concorsuali per la scelta dei gestori dei 

servizi, in conformità alla normativa comunitaria e nazionale sugli 

appalti pubblici di servizi e sulla costituzione delle società miste.

L’affidamento dei servizi avviene per l’intera rete relativa all’area 

omogenea di traffico, così come definita dal precedente art. 9.

Ai fini di cui al comma 1:

a) per la scelta del gestore dei servizi si applica la procedura 

ristretta, di cui all’art. 12, lettera b) del Decreto Legislativo 17 

marzo 1995, n. 158;

b) per quanto riguarda l’aggiudicazione si tiene conto del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 24, 

comma 1 lettera b) del D. Leg.vo 158/95;

c) per la scelta dei soci privati delle società miste si applica il 

procedimento di confronto concorrenziale previsto dal D.P.R. 16 

settembre 1996, n. 53;

d) alle gare saranno ammesse, oltre alle ditte individuali ed ai 

consorzi, anche riunioni temporanee di imprese costituitesi secondo i 

criteri di cui all’art. 23 del D. Leg.vo 17 marzo 1995 n. 158;

e) per la partecipazione alle gare di ditte in forma singola o 

associata o quali componenti di un consorzio regolarmente costituito, 

si fa esplicito riferimento a quanto previsto dall’art. 23 del 

suddetto decreto 158/95.

La Giunta regionale, sentite le Commissioni Consiliari Competenti, 

approva lo schema tipo del contratto di servizio e del capitolato 

d’appalto e fissa con proprio provvedimento le modalità ed i criteri 

per le procedure di gara e determina il corrispettivo sulla base dei 

criteri di cui alla lettera r) dell’art. 5.

ARTICOLO 15 
	


Obblighi dell’affidatario dei servizi

L’affidatario del servizio è tenuto all’osservanza di tutti gli 

obblighi derivanti dal contratto di servizio di cui al successivo art. 

16.

In particolare l’affidatario è tenuto a:

a)
effettuare il servizio come previsto dal contratto;

b)
garantire la puntualità, la qualità, l’efficienza, la regolarità 

e la sicurezza del servizio;

c)
utilizzare personale qualificato, secondo quanto previsto dal 

CCNL in vigore, e materiale idoneo;

d)
garantire un’adeguata informazione all’utenza;

e)
fornire alla Regione ed agli enti affidanti i dati ritenuti 

necessari e richiesti, utilizzando supporti informatici.

ARTICOLO 16

Contratti di servizio

I contratti di servizio regolano l’esercizio di trasporto pubblico locale in qualsiasi forma affidati e con qualsiasi modalità effettuati.

Il periodo di validità del contratto di servizio è pari a cinque anni.

Ferme restando le scadenze per la stipula dei contratti di servizio ferroviari di cui all’art. 8 e 9 del D. Leg.vo 422, i contratti di servizio di T.P.R.L. vengono stipulati a decorrere dal-l’1/1/2000.

I contratti di servizio devono prevedere un progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico e costi operativi, che, al netto dei costi delle infrastrutture, dovrà raggiungere almeno lo 0,35 a partire dal 1° gennaio 2000.

Con decorrenza 1/1/2000, per l’affidamento di tutti i servizi, si applicano le procedure concorsuali di cui all’art. 14 comma 1.

Gli enti competenti hanno facoltà di revocare l’affidamento, con atto motivato, in caso di modifiche o revisione sostanziale della organizzazione dei servizi o di parte di essi, ovvero in cui venga meno l’interesse pubblico, così come previsto dal contratto di servizio.

Agli oneri a carico degli Enti contraenti, previsti dai contratti di servizio, devono corrispondere le risorse finanziarie effettivamente disponibili. In caso contrario i contratti di servizio sono nulli.

La Regione e gli Enti contraenti sono autorizzati a sottoscrivere i contratti di servizio per l’intero periodo di validità con assunzione della relativa obbligazione per l’intero periodo.

Il bilancio annuale e poliennale assicura la copertura finanziaria per le obbligazioni che vengono a scadenza nei relativi esercizi finanziari.

Per i servizi ferroviari i contratti di servizio sono stipulati almeno sette mesi prima dell’inizio del periodo di validità, mentre per i servizi su gomma i contratti anzidetti sono stipulati almeno due mesi prima dell’inizio del periodo di validità.

I contratti di servizio devono essere predisposti nel rispetto delle disposizioni contenute negli articoli 2, 3 e 4 del Regolamento n. 1191/CEE, nonché nel rispetto dei principi sull’erogazione dei servizi pubblici, così come fissati dalla carta dei servizi del settore trasporti.

Le norme della direttiva n. 91/440/CEE del Consiglio del 29 luglio 1991, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie, si applicano anche al settore dei trasporti regionali e locali.

Contenuto dei contratti di servizio

I contratti di servizio contengono:

a)
il periodo di validità;

b)
l’oggetto del contratto;

c)
le caratteristiche dei servizi offerti ed il relativo programma 

di esercizio;

d)
i casi di variazione del programma di esercizio;

e)
l’obbligo da parte dell’affidatario di impiegare personale 

qualificato ed utilizzare i mezzi idonei per garantire la sicurezza di 

esercizio;

f)
gli standard qualitativi minimi del servizio, in termini di età, 

manutenzione e confortevolezza dei veicoli utilizzati, nonché in 

termini di regolarità e di affidabilità dei servizi, di puntualità 

delle corse, di informazione all’utenza, di rispetto per l’ambiente;

g)
la struttura tariffaria adottata ed i sistemi per il rilevamento 

automatizzato dell’utenza in uso;

h)
gli importi dovuti dall’Ente affidante all’impresa di trasporto 

affidataria, per le prestazioni oggetto del contratto, tenuto conto 

anche degli obblighi di servizio di cui all’art. 17 del D. Leg.vo 422, 

nonché le modalità ed i tempi dei rispettivi pagamenti;

i)
l’obbligo di fornire la rendicontazione annuale sui dati di 

traffico ed i costi di esercizio per linee esercite;

l)
i casi di revisione degli importi di cui al punto precedente ed i 

limiti entro cui può essere prevista la revisione;

m)
le eventuali modalità di revisione dei contratti;

n)
le garanzie che l’impresa deve prestare;

o)
i casi di risoluzione del contratto;

p)
le sanzioni per inadempienza;

q)
l’obbligo di applicare, per le singole tipologie di servizio, i 

rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro, nonché di 

rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro;

r)
la disciplina da applicare in caso di sub-affidamento dei 

servizi;

s)
l’obbligo da parte dell’affidatario di fornire i dati 

richiestigli su supporto informatico e cartaceo;

t)
le modalità per lo svolgimento delle funzioni di vigilanza e di 

controllo da parte dell’Ente gestore del servizio;

u)
le procedure da osservare in caso di controversie e il Foro 

competente in caso di contenzioso.

ARTICOLO 18 
	


Subentro di impresa al precedente gestore

In tutti i casi di subentro di impresa al precedente gestore va 

considerata la tutela dei livelli occupazionali e delle posizioni 

giuridiche, normative ed economiche, previste dalla contrattazione di 

1° e 2° livello:

a)
al gestore che cessa dal servizio non spetta alcun indennizzo. Lo 

stesso trattamento è previsto nel caso di decadenza dall’affidamento 

del servizio, ovvero di risoluzione del contributo di servizio;

b)
il trasferimento del personale dell’impresa cessante all’Impresa 

subentrante è disciplinato dall’art. 26, allegato A del R.D. 8 gennaio 

1931 n. 148, con applicazione del contratto nazionale collettivo di 

lavoro della categoria;

c)
i beni strumentali funzionali all’effettuazione del servizio 

acquistati con contributo pubblico sono ceduti, all’impresa 

subentrante, al valore di mercato al netto dei contributi pubblici 

ricevuti all’atto dell’acquisto dei beni anzidetti.

I vincoli residuali a favore della Regione vengono trasferiti 

sull’azienda subentrante.

ARTICOLO 19 
	


Sub-affidamento dei servizi di trasporto
E’ vietato il sub-affidamento dei servizi, a meno di motivata 

richiesta all’Azienda e previa autorizzazione da parte dell’Ente 

affidante, entro il limite massimo del 10% dei servizi da esercitare, 

nel rispetto delle procedure disciplinate dal D. Leg.vo n. 158/95 e 

sempre che il sub-affidamento sia indicato in sede di presentazione 

delle offerte.

Le cooperative tra dipendenti, derivanti dalla trasformazione di 

aziende speciali o consorzi hanno la precedenza nel sub-affidamento 

dei servizi.

L’affidatario resta comunque unico responsabile del servizio.

L’impresa sub affidataria deve possedere i requisiti per l’accesso 

alla professione di trasportatore di viaggiatori su strada ed è tenuta 

a rispettare tutte le norme vigenti in materia di trasporto pubblico 

di persone ed in particolare quelle riguardanti la sicurezza, la 

regolarità e la qualità del servizio, pena la decadenza 

dell’affidamento.

In caso di decadenza o di revoca dell’affidamento viene meno 

contestualmente il sub-affidamento, senza il riconoscimento di alcun 

importo, a titolo di indennizzo, da parte dell’Ente affidante.

